
A1. Introduzione alla psicologia 
della personalità 



Le struttura di personalità
• Ogni individuo presenta una personalità (carattere), che 

influenza l’affettività, la cognizione (percezione, pensiero) 
e il comportamento (corpo, posture, comunicazione).

• Conoscere sé stessi (pregi e difetti) è fondamentale per 
aiutare se stessi e aiutare gli altri (psicoterapia).

• Conoscere sé stessi ed equilibrare se stessi è la via 
fondamentale di autoguarigione.

• Conoscere la propria personalità significa:
• 1) Osservare il proprio comportamento
• 2) Riconoscere i propri stati d’animo principali
• 3) Riconoscere i processi difensivi principali

•  



Psicologia clinica della personalità
• Secondo la psicologia clinica ciascuna categoria di 

personalità è costituita prevalentemente dal ricorso a una 
difesa o a un gruppo di difese.

• Le «difese preferenziali» diventano parte integrante 
dello stile individuale di affrontare i problemi.

• La personalità di un individuo ha delle «tendenze 
dominanti» e dei tratti appartenenti a diversi stili di 
personalità.

• Molte persone non rientrano con precisione in una 
categoria ma possono essere descritte come una 
combinazione di due o più tipi di organizzazione 
(paranoide-schizoide, depressivo-masochista, ecc.)



Livello evolutivo e tipologia del carattere
• Nancy McWilliams ha proposto di considerare 

due assi del funzionamento mentale: 
• 1) la prima dimensione riguarda il livello 

evolutivo (o di patologia): normale, nevrotico, 
borderline e psicotico;

• 2) La seconda dimensione riguarda il tipo di 
carattere: isterico, narcisistica, masochista, 
schizoide, paranoide, antisociale, depressiva, 
ossessivo-compulsiva.

• Nell’ambito della psicopatologia è più 
importante la prima dimensione, mentre la 
seconda dimensione è fondamentale per quanto 
riguarda la conoscenza di sé.







Analisi della struttura di personalità

1. Tratti somatici e comportamentali (visibili dall’esterno  volto, 
corpo e comportamento).

2. Stati affettivi (analizzabile soltanto dall’interno  emozioni, 
sentimenti, modalità di ragionamento, ecc.)

3. Processi difensivi (analizzabili più facilmente dall’interno  
osservazioni e descrizioni relative ai momenti di difficoltà).


